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, GAMERA 

(ÈedUictl9 nutno mS) 
Dopo le felicitarionl «I Presidente 

perché è U suo oueinàglico, si svolgono 
varie intèiTogazloni di scarso iiitóresse. 
Si ripfaode poscia la discussione dol 
bilanciò di :BgriopUui^a, e parlano di-: 
vèrsi aéjliliiu fri'éui l'on. Morpurgo 
{tealiflfonaea). Al termine della seduta 
l'òa. Ricóio, prescfita la relazione delia 
Giiinta delle elewni, proponènte la 
decadenza di Nunzio Nasi dal mandato 
di deputato. 

La seduta è tolta alle 19.35. 

,,;;:;:' sEHATo ; 
UlnèrysCitl lavora notturno aUolito 

Nelltóseduta di ieri si è ripi-esa la-
dlsoiissiòrie del disegno di leggo che 
abolisce il lavoro notturno. 

Bopo pciòhe ósaervaalDiii, il 'progetto 

tinio segrpto. Su 90 votanti, ottiene 49 
voti favorevoli e contrari 41. 

Si,passa poi allo svélgìmento del-
l'intecpollanzadell'onv Tassì, sulla ne-
cessìUi di risanare la Miiierva. Qiolitti 
rispondendo, osserva cóme nulla vieti 
al Parlamento di ricorrere all'inchiesta 
parlamentare qualora, più tardi, non 
creda ohe quella governativa abbia 
dato risultati soddisfacauti. 

U seguito della discussione è riman-
• dato a doltìani;,;:; .i 

Nasi W è àiepotato. 
il collegio di Trapani è vacante 
Ieri Bile tre, sì è riunita la Giunta 

dalle elezioui per udire la lettura delia 
relazipne Riccio sul caso [Vasi; La se­
duta durò due ore e mezza. La di­
scussióne fu lunga e vivace e (Ini con 
l'approvazione delia relazione Kiooio 
la quale concluda in questi termini ; 

« Vista la sentenza dell'Alta Corte 
di Giustizia a carico di Nunzio Nasi 
la Giunta delle elezioni propone di 
prenderne atto àll'elfatto di dichiarare 
vacante il collegio di Trapani,».,* 

Verso un disavanzo di 60 milioni? 
L'on. Wollemborg intervistato dalla" 

Vila MA tema! dello; condizioni delle 
nostro Pinauze, dopo un' analisi mi­
nuta e diligente viene alla triste con­
clusione che se si ' voteranno tutti i 
progrotti presentati o annunciati: il 
venturo esercizio ci darli un disavanzo 
di 60 milioni. : . 

IL COMGRESSCÌTkYERNAZIONALE 
coniro II duollo 

11 primo Congresso internazionale 
contro il duello si riunirà dal 3 al fl 
giugno prossimo a Budapest, La Fran­
cia vi: sari rappresentata da quattor­
dici rappresentanti : il re di Spagna 
ed il re d'Italia ohe hanno accettato 
l'alto patronato delle Leghe antiduel-
lisliche dei rispettivi paesi autorizze­
ranno probabilmente dna generali in 
servizio attivo, a prendere parte, come 
delegati, al .Congresso, D'altra parte; 
ad esso assisterà anche un principe 
del sangue: Don All'onso di Borbone 

Il matrimonio dei Duca degli Abruzzi 
con una smerlcana 

il corrispondente da Washington 
delia ; «'New^ York Tribuno» scriva : 
«L'ambasciatore italiano e la baro­
nessa Mayor dos Pianches ospitano 
presentemente il Duca degli Abruzzi, 
arrivato dalla Florida. ; Non, si sa per 
quanto riempo l'America avrà l'onore 
di ospitare il .Duca italiano. Si crede 
che rimarrà qui Alio al ,2 aprile, giorno, 
in cui avverranno lo nozze sue con 
miss Elkìns». 

I Toseili si dividono? 
Varii corrispondenti da Berlino hanno 

segnalata la voce dell'imminente di­
vorzio dalia signora Toseili, ex-princi­
pessa di Sassonia, 

Un corrispondente as.sicura che i 
dissensi sono scoppiati recentemente a 
Varsavia, perchè la signora Toseili 
non volle accoijsentire ad apparire in 
pubblico accanto al marito durante i 
concerti'dati da,quest'ultimo. 

Per l'aslradlzlone 
fi'a la Svlzxara a l'Italia 

Il dipartimento federale della Giu­
stizia è entrato in trattative col Go­
verno italiano, il quale si è dichiarato 
disposto a scambiare col Consiglio fo­
derale una dichiarazione per rendere 
l'estradizione obbligatoria in un nu­
mero maggiore di casi, fra i duo paesi, 
Il tenore di tale convenzione non è 
ancora definitivamente fissato e in pro­
posito si aspetta una risposta del Go­
verno italiano. 

Massimo Geriti nel Giappone 
Telegrafano da Tokio che un gior­

nale giapponese annuncia l'arrivo di 
Massimo Gorki a Tokio per l'immì-
pente primavera. 

La malattia 
di Francesco Qfiuseppe 

81 tratta di Hna nuova bronoblts 
11 Secolo iia , da Vienna ohe tutti i 

giornali constatano il peggioramento 
dell'imperatore' Però il suo stato non 
è grave, 1 fenomeni catarrali perdu­
rano con aumento della temperatura 
Lo' informaaioni ufftoìali-dicono' con 
molle cireonlocusioni, che sono di nuovo 
atlacòati ,1 bronchi o che l'indisposi­
zione si prolunga causa la straorài-
nai'ia incleineiiza della stagione ,. 
,, L'imperatore Guglielmo, fa chiedere 
quotidianamente npti>;iei : 

Il primo ministro Inglese migliora 
Là salute del primo ministro sir 

Cataphell Bannernoann continua a mi­
gliorare. / \ , 

Leon^Tolstoi perde la conoscenza 
ftsiifléMMWiàiiSìaia^tsfepeWBlte ' 
la conoscenza 11 suo stato è inquietante. 
Sì chiamarono da Mosca due medici. 
Alcuni amici di Tolstoi partirono per 
Jaanaia Poiianà', 

100 ova ingoiate In 13 ore 
H Resto dal CmHino ha da Borgo 

S. Donnino cito certo Ferrari Primo, 
dotto «al morbi», rrultivendolo, scom­
mise con alcuni, suoi compagni elio 
avrebbe mangiate oiilro una giornata 
100 ova,, so glielo avessero pagate. 
Ieri lieil'ostéria di Gambeiini Pietro, 
dotto «carosa», in Borgo dola Chia-
vka, allo oro 3 dol mattino, cominciò 
la prova e . ne ingoiò 15; a mezzo li 
-0 ; alle l̂ l dieci; allo 18 diaci; alia 
18 dieci ; allevo dieci; allo'21 o mezzo 
lo ultime lo, fra la meraviglia degli 
astanti e gli applausi dei suoi com­
pagni, che tosto, sborsaroilo il prezzo 
delle ova. Durante il curioso esperi­
mento il l''errari non ha bevuto che 
due soli bicchieri d'acqua pura. Va 
notato anche, per la cronaca, che il 
Ferrari nulla ha sotterto pei- la totso-
raria scommossa, o gira sano e salvo; 
portando in trionfo il suo ventricolo 
di struzzo. 

La fiscalità sulle camiiiali 
Dopo la recente riduzione nel costo 

dello cimbiali, della carta boll.-ita pai 
protesti cambiari e por onorari ai notari, 

isi'domanda giustamente alle llanche, 
l'abolizìono dalla tassa d'«so parla pro­
roga della cambiale al secondo giorno 
dopo quello della scadenza. 

La tassa odiosa deve sparire da tutti 
gli Istituti Bancari, ma primi d'ogni 
altro, devono aholirla la Banche coo­
perative. 

Conferenze ferroviarie a Trieste 
A Trieste fra giorni comincieranno 

le cpnterenzo oiroa una serie di que­
stioni concernenti il trafdco di quella 
città. Por incarico del Ministero dèlia 
Ferrovie si sono già riuniti i capi-Se-
zjono doti. Rdll e doti. Schenka e il 
consigliera di sezione dott. Pjcler; 
inoltre fra giorni arriveranno tinche i 
rappresentanti degli altri Ministeri in­
teressati, La costruzione da parie dello 
Slato della seconda congiunzione fer­
roviaria con Trieste ha conlerito alle 
Ferrovia dello Stalo a Trieste una 
posiziona afTatto nuova, a quindi si 
capisce che questo mutamento nell'im­
portanza delle Ferrovie dello Stato in­
fluisca anolia sulla soluzione dalle que­
stioni relative al movimento a al traf­
fico di Trieste. Data l'importanza che 
i Magazzini generali hanno pel traf-

,flco triestino è naturale che nel corso 
delle conferonze sarà ventilata anche 
la questione attinente agli stassi. 

IL LAVORO TEATRALE 
della donna e del fanciulli 

L'Ufflpio dal Lavoro ha diramato 
questo questionario sul lavoro teatrale 
delle donne a dei fanciulli : 

1. Credete voi ohe la costituzione ad 
il (unzionamanlo di compagnie di ambo 
i sassi siano nocive all'arte ? 

2. Ritenute voi utile che si stabili­
scano per legge della norme discipli­
nanti l'applicazione delle donne e dei 
fanciulli al lavoro artistico? 

3. Riteiiota voi ohe rapplicazione 
stabile di ragazzi a di ragazze di età 
troppo tenera possa riuscire nociva al 
loro sviluppo artistico? 

4. Dovendosi liraitara per legga tale 
applicazione, Ano a quale età ritenete 
ohe potrabbesi, senza danno per il loro 
avvenire artistico, vietare tale appli­
cazione? 

Si vuole fare un' inchiesta dia per­
metta, con dati pratici, risultanti dal 
questionario suddetto, di modidcara 
la legge sul lavoro delle donno a dai 
fanciulli, la quale, com'è attualmente, 
non può applicarsi alle impresa tea­
trali. 

Qroqaca 
provinciale 

11 talefono del PAESE porta il n. g-11 ) 

Civlilaie 
' EfraÌà':oò'rrlga 

19. No! canno, dì cronaca di lori, in­
vece di Egregio Mite nàia, vanno 
stampato iftg, oió che mistifloa i'In-
lenzioue di chi ha'soriUo. 

L'allibò : giorno ^ vetthero strambili 
duonomi, per cui neasuho capiva nionte. 

Altro volte 8uocède;!qualcho cosa di 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, SÌA cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 

E' Vero, vOrlòsimó,'Che il corrispon­
dente ò maèstro di, oijWjtrd/Sa, ma un 
po' di più ationziohe|dol proto non 
guasterebbe... ra&i l i 

ratibriea d l ^ t é r l z l l 
Si parla di Un ntabvo' graiije im-: 

pianto per la labbrìoazioii8;;di laterizi 
nei prassi della città. 
. Spariamo che si averri! 

Pubblico daalderlo 
Siamo prossimi alla buona stagione 

e qui si spera ohe la Società Veneta e-
sercente la ferrovia, riattivi il treno 
delle 23, tanto coinodo per coloro che 
si,recano oltre Udina. 

Nalla Doslrà Pretura 
Consta che vi saranno molti movi­

menti nel parsonale della nostra Pretura. 
Con questi cambiamenlì e col grande 

lavoro, nonché col cumulo degli ar­
retrali, i 'incaglionel disbrigo degli 
affari, riascirà più disastroso, 

Almeno si pausasse a completare 
l'organico. ' 

Un bel disegno 
In un negozio di oappeiiaria, al 

Corso, vanne oggi esposto il disegno 
dall' ing. de Padani relativo alla ri­
duzione del pianoterra del palazzo dal 
Monto di Pietà. 

Quantunque il disegno sia accurato 
nei suoi dettagli, le duo botteghe, la­
terali alla porta principale dal pa­
lazzo, sembrano oppresso solfo il pe­
sante adilloìo. Ma di questo non puossi 
fare un appunto : al -disegnatore, di­
pendendo dalla costruzione del locale 
il di cui piano è aldi sotto dal livello 
della piazza, e par la dafloionte altezza 
del primo appartamento. , . 

Ma il disegno riBn ha : nulla a che 
fare col progetto ; percui noi, poco 
curandoci e dell'uno e dell'altro, al-
tenderemo il verdetto d^l i inlendilori 
in materia di quostioni di pubblico 
interesse, sempre ben lieti di poler 
registrare, farà la storia, i progressi 
dalla nostra amala cittadina. 

DISBrazIa 
L'altro ieri la maestra della fra­

zione di Sanguarzo sig. Sudici Rosa 
uscendo dall'aula scolastica inciampò 
nel gradino-della porta a cadde. Nella 
caduta si spaccò il vaso sanguigno 
della gamba sinistra e riportò altre 
contusioni, parcui oa avrà par parec­
chia tempo : Auguri di sollecita gua­
rigione. 

esita desiderata 
Il treno speciale per assistere al 

«Meflstofele» venne concasso, ad ora 
si stanno facendo le pratiche per la 
adesioni. 

Avrà luogo la sera di martedì 24 
corrente; 

Comitato speciale 
Quanto prima verrà costituito un 

Comitato speoiala per l'alleslimonlo 
di uno spettacolo a favore del fondo 
preparatorio per il monumsnto nazio­
nale alla Ristori in Cividale. 

Fanna 
vigliaccherie 

19 — Nei giorni decorsi le mura di 
molte case di Fauna; vonnaro lordate 
di sconcezze, ed altre decorate di scritte 
inneggianti a Garibaldi ad a Giordano 
Bruno. Di tutto ciò si fanno forti certi 
massari, e sapendo o presumendo di 
sapere i nomi di coloro che hanno 
applicato sui muri la scritta liberali, 
vanno in giro per \<Ì osterie addebi­
tando loro anche le porcherie ohe forse 
avran fatto applicare essi stessi. 

Ma fanno di più: subornano dalle 
dònne e le inducOuo ad andare a oan-
oéllara con materie inominabili 1 nostri 
ricordi patriottici. 

Altre volta le stasao povera illusa 
furono veduta a strarciara i manifesti 
par la commemorazione dell'eroe dei 
duo mondi ; denunzialo e procèssalo 
s'ebbero lire duo di ammenda. Questo 
fatto esasperò gli avversari che giu­
rarono vendetta, tentando di laro del 
male in tutti i mòdi a coloro ohe ri­
tenevano avessero avuto ingerenza in 
quell'affare. E la lotta si acuì dopo la 
conferenza Ferrarese. 

Allora tutu i muri del paese si vi­
dero impastricciati di « Morta ai so­
cialisti, abbasso i lettori deir«Asino», 
eoo,»; e l'ossessione è arrivata al 
punto che certi negozianti tengono 
esposti tali improperi nelle vetrine dei 

loro negozi, come fossero le più belle 
coso del mondo. 

Ma fecero ancora qualche cosa di 
più ; scrissero essi stessi sul muri 
«abbasso 1 preti, le chiose, i frati», 
per poterne poi dar la colpa a quelle 
quattro o cinque persone ohe cosi 
lónacemenla odiano ed aizzare contro 
dì questi l ' ira dai popolo, mentre in­
fine non sono ohe rei di una colpa ; 
di pensare con la propria tèsta e non 
con quella degli: altri. Però con queste 
persecuzioni otte/iaero un effetto ohe 
non si aspettavano, 

Par puro sontimonto di reazione sorso 
un circolo « Giordano Bruno » che 
conta buon numero di inscritti, Uomini 
e;donne, ohe prospera e prospererà 
sempre di più, con somma rabbia della 
baudanera. 

Uno del Circolo 
0. Bruno, 

/jTarcéntO':". 
T è s t a rimandala 

Causa il cattivo tempo la < Fasta di 
benofloenza pi'o Asilo Infantila» vanno 
rimandata a domenica 22 corr. eper -
sìstondo il tempo piovoso sarà nuova-
menta fissata alla successiva domonìca. 

Impressioni d'alpe 
Gonferanza del doti. Giuseppe Fertiglló 

(Tedi N. 88) 

Si 6; tanto gridato contro Io salite 
difficili e pericoloso ma io son certo 
ohe h maggloratiza di colóro, par non 
dir la totalità, ohe gridano contro di 
esse 0 non ne hanno mai fatte o so 
hanno tentata qualcuna si son tanto 
afTalioati da restarne inorriditi. 

Poiché par tali salite non basta avere 
una preparazione che si acquista colla 
lunga pratica, ma occorre un orga­
nismo atto a sopportare lo fatiche e i 
disagi certamente non lievi ohe la 
montagna presenta; e cosi una salita 
facile par uno può essere difficile e 
quasi impossibile por un altro e vice­
versa. 

Solo quando si è in ottime condi­
zioni di prepararziona s di forza le salite 
dlfflcili cominciano a perdere la loro 
fama di torribili, solo allora l'alpinista 
misura bene il paricelo a io confronta 
coi mezzi, di cui sa di disporre, solo 
allora la salita diventa un nobile agone 
fra la natura immobìla e potente e 
l'astuzia e l'agilità dell'uomo che con 
essa combatte. 

Chi in condizioni tali lia provato, 
qualche salita diffloile, non, potrà mai 
rinnegare questa forma ardita dell'al­
pinismo, chi ha provato il fascino irre­
sistibile che esercitano le cime e i pfn-
nacoli più ardui e inaccessibili, i lun­
ghi camini varticali che solcano le pa­
reti, le stretta cenghie cba guardano 
i più orribili precipizi non può abban­
donare il ricordo di tali fortissime 
impressioni, 

E rimarrà sempre in lui il desiderio 
di ritornare, fra quella natura selvag­
gia, sulla pareti a picco dova si sta 
sospesi ore ed ore scrutando con, occhio 
di lince ogni più piccola asperità, ogni 
più debole accenno di via, dova ci si 
sente ad ogni momento cosi piccoli e 
cosi grandi ; rimarrà perenne il desi­
derio di quello aspre manovre che van 
svolgendo la corda lungo i massi, di 
quelle lunghe attesa, di quei passaggi 
diffleili a spaventosi che si eseguiscono 
con incredibili contorcimenti, di quel 
sibilo acuto dai sassi che si precipitano 
nell'abisso, che si rompono sbattendo, 
ruggendo in mille;, toni diversi sullo 
pareti,, di quei piccoli ammassi di neve 
isolati all'ombra delle alte cavità, di 
quelle roooe dalle formo, e dai colori 
strani, di quei lembi azzurri di cielo, 
di quel silenzio sovranamente grande, 

Ma più che tutto,,vincitore o vinto, 
rimarrà in-lui U desiderio di cimen­
tarsi nuovamente colla montagna; in 
quella lotta aspra e difficile ma leale 
ed aperta,;in;quella lotta cha ci addestra 
e c'Indura ad alla mille battaglio della 
vita ci fa guardar sorridendo. 

Alla bellezza del tema io sento, o 
signori, ohe è stata troppo inferiore 
la mia disadorna parola, ma so pure 
che voi perdonerete il mio ardire cha 
è stato spinto dal desiderio di giovare 
ad una di quelle istituzioni che sono 
figliazione dirette dell'alpinismo e che 
ognuno aiuta con piacere perchè hanno 
uno scopo nobile e santo. 

A quella Colonia alpina, o Signori, 
che porta ai vezzi ossigenati dall'alpe, 
all'aria resinosa dei boschi di pini, al 
sole aporto dell'ampia vallata, i figli 
dai nostri oparai ohe intristiscono par 
lunghi masi in case umida e buie, in 
cortili malsani, in arie infette, quei 
piccoli bimbi dalla l'accia triste e ma­
cilenta, destinali ad essere facile preda 
del morbo, e cha una cura provvida 
può far crescere forti contro al male, 
utili a 88 stessi ed all'umanità coll'o-
nesto lavoro. 

Fine 

Piatti di Quaresima 
It Cai'uevab è inoiti, e dalie laite ootierl . 

è sorta grigk 3 tetra la Quardsima, con i 
suoi ni4nu,9 (è anuorà p&rmeaso di servirai 
dì quóata paróla?) eaolualramente, mttgrh: 

Ma questo non vuol" dire chg ai débtia 
mangiare male, anzi tanti piatti ortodossi 
sono aJtrettsQto dfìlicati di tm biondo con' 
somme ù Ai una appetitosa ealaatifla. Dalle 
bracìolÌHQ dì salmone'6 di ftomar^ una &"• 
Sfolte fldmmeggiante ó, lina saporita 6oMt7/a-
bn.iss6^ non fanno certo atricoiare il naso al 
piò diMcìte* btiongustalo. E' H momento in 
cui si aasapir-mo lo ùltime ostdoho, ohe 
Arnaud' imo dei «quaranta «Immortali», ce­
lebrò tmtitìamonti) con questi vèrsi,: assai: 
impertinenti per ì suoi colleghì deìl'Aoca-
demìft ', ••_'''"'. ..'::'.' 

Àveo dea huitroa! 
On est mi&x qù'avea 4ett aavmté 
Oii Ui de nioiìià quelquea okapitrèa 
Bt Vonm perd jainais son Umps , 

Ave.0 des.huitresl . 
Anlìoamenie in Francia erano'poolii quelli ' 

ciie potevano mangiare il peaco di màra in : 
pausi del suo difflailé trasporto. Le tavole 
regali e quelle dei riochi sigaorì erano la 
sjle ohe potevano permettersi simile lusso. 

Alia Corte dì Francesco I, durante la 
quaresima, ifegàtidi loto preparati cOl vino 
di Spagna, erano uno dei piatti prediletti. 
Anna d'Austria, al pranzo magro del sàbato 
esigeva sempre un piatto d'anguille. Quando 
si pensa alla difflooltà che si aveva allora 
per procurarsi il pesce, sì rimane meravi­
gliati nel leggere il 7miiu 4ei pranzo che 
fu offerto dall'Aroiveaoovo alla moglie dì 
Carlo iX, Elisabetta d'Austria, quando ar­
rivò a Parigi. C'erano due canestri di'oatrK 
ohe fresfthe — 1 di ostriche conservate— 
200 arringhe fresche — 300 arringhe affoniì̂  
oate — 1 cesta di folade —- lOQt) ràhooóhì'-
— 4 granJi salmoni: frsaòìii —: 10 gròssi 
rombi - •• IS sogliole — 13 grossi carpioni 
— 8 iuóci — e dèi pesoiolini. Equello si 
chiamaviv forse fare astinenza? La bella mar-, 
oh'»3a di Porapadour, ai suoi a-oujjsrs privati 
della Quaresimo, aveva semprà AS piatti, 
tutti magri. Il cuoco ohe lì componeva do­
veva cortamente essere un graod'uomo; 
prjccato ohe la storia non ci abbia trasmesso 
il suo home. In Spagna sì era meno Tafa­
nati. Saint Simon, che in qualità di amba­
sciatore del Hoggehte, passò ta Quaresima del 
1723 presso rArolveseovó di Toledo, narrai 
tQuel tempo di astinenza è piuttosto no- . 
ioso in Castî Iia} la lontananza doL mare, 
Pindolenza degli abitanti, fanno sì ohe il 
pesca vi è quasi sconosciuto. Non vi sono 
nemmeno dei legumi succulenti. I fiumi 
non hanno pesci, e in fatto di legumi non 
c'è che l'aglio, le cipolle e i cardi; non o'ò 
né latte, nò burro. Si trova del pesce ma­
rinati che sarebbe buono, se l'oiio non fosse 
tanto cattivo da appestare perfino le strade; 
3i è ridotti allo uova ed alla oioocolata». 
Quest'ultima ò rimasta ancora adesso' uno' 
dògli alimenti proferito degli spagnuoli. 
Britlat-Sayarin uno dei più fini goumets 
del SU'» tempo, l'antere dell'amena PA^sio-
logie du Ot-'Ui, amava moltissimo luì pura 
la oioocuiata e un giorno, visitando il con­
vento di Belley, la superiora gliene offri 
ddtia così perfetta, ohe subito il celebre 
gastronomo ne chiese la riojtt-i,. cSignoro, 
rispòse la Madre BnH aaa eiiando volete pren-
•lere della buona cioccolata, fatela fare la 
vigiglia; in un recipiente di maiolica, e la­
sciatela riposare. Il riposo della notte la 
ooncentri e gli dà un vellutato ohe la rende 
migliore. Il buon Dio, aî giunao la suora, 
abbassando gli occhi, non ai può offendere 
di questo piccolo rniffìnamento giacché è lui 
stesso tutto eccellenza». 

I Romani amavano assai anche loro i 
pia.tti magri, e sappiamo come spendessero 
milioni tli sesterzi approvvigionare i loro 

; vivai di murene e di lamprede, alle quali 
gettavano poi in pasto i loro schiavi. Nel 
ruscello d'acqua corrente oUe attraversa 
il iriclùiitiuin gli invitati potevano prendere 
con la mano U pesce che più gli piaceva e 
farlo preparare davanti ai loro occhi. Ma 
se possiamo rimpiangere i loro banclietti, 
.che l'arto pagana trasformava in feste,me­
ravigliosa e certe loro raffinatezze scomparse 
per semprp, non si può dira lo stesso per 
il famoso Òartim, ohe i Cesari pagavano 
lino a mille pezzi d'argento la misura dì 
sol libbre, quando proveniva da Bisanzio 
0 da Aiitipolis, i quali erano ì centri prò-' 
duttori pili riitoraaH. Se qualche Ittoce. 

.ignorasse che cosa fosse 11 • (}(irum, e ne 
voglia oomlire il suo salmone uno di questi 
venerdì, ecco in ohe' cosa consisteva; era 
la putrefazione intestinale di certi pesci 
macerati nel sale. 

Un tempo, il peaae ora cOaì caro a Pa­
rigi, che i signori lo giocavano a Corte. 
D'ino al XVII secolo le arritighe venivano 
[jijrtarta da dei battelli, oh'̂ i rimontavano la 
Sjnna. Pili, tardi il pesce fu trasportato dai 
Ohasse-marèe dilfgonae speciali che scende--
vano ogni mattina la rU6 Poissanniere e 
la rm Pilori, par fermarsi nello stesso po­
sto dova adèsso è il padiglione appesita-
mante costruito per il pesce ohe ogni mat­
tina viene .portato alle Hallas. Ijurcs ven-
detirs sorvegliavano lo soarioamento della 
merce, operato iXixìjur'ésdéohanj&urSj.e con­
tavano il pesce; sei jùrès pmVhomnies e-
rano incaricati del. servizio d'Ispezione sa­
nitària. Era la dove andavam ad approv­
vigionarsi i provveditori della Corte, delle 
case signorili e delle abbadìe, ohe prende­
vano i pezzi migliori. Il resto veniva com­
perato dalle massaie e dalle _poi'ssar(ies, cor-
poraùone alla quale apparteneva Madaim 
Angotf ohe l'operetta di Lecooq ha reso 
così popolare. 

A poco a poco, lo comunicazioni diven­
tando più facili, il pesce non fu più un 
cibo riserbato alle classi ag'ate. Sul Qiiai 
u Poni du Chance si poteva, pur 15 soldi,, 
mangiare tre aringhe arrostite, con cipolle 
e aceto. Nel 1807, lo ostriche dì Etretat si 
vendevano a 13 soldi la dozzina al famoso 
restaurant Very mentre it salmone costava 
2 lire U porzione e la razza 1 lira e mezza. 
Oggi dei treni spooiali oosidetti treni de 
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marls partono dai porti di mare por atri-
vare a Pasìgi nella notte, e il pesce viono 
trasportato alle Halks tra lo 6 o lo 8 del 
mattino. Nel Pentra eie Parti, Zola ha de-
BOritto con (jiiella mia procisione meta?igIio-
sa, lo strano spettacolo di (questa massa e-
norma di pesco ammontiooluato. Del resto 
le Halles offrono un colpo d'ocohio straot-, 
dinarioiieqnaai tutti 1 ferestiei'ì vaiino una 
volta a vede» tiitto ol6 òhe la bocca varioe 
di Parigi ingUotte in un» giornata. Basta 
dite che 'io! 1805 si Simo Ingoiato 363,761 
centinaia d'ostriche I 

Siamo lontaiii dal giorno in cui Tatol si 
ucolsè perohè i r pesco «anoava 1 

QfónScS 
ciUadina 

(Il telèfono del PAESE porta il n. 2,11) 

11; servii Me afflssW 
l a formazione di un Consorzio 
Abbiamo dàlo a suo tempo la ilo-

tizi» che a Roma si sarebbe svolto un 
importante Convegao dei Comuni d'I­
talia, per trattare : intorno alla que-
«tioho del servisio delle alBsaioni pub­
bliche. Com'è noto a quél convégno ha 
partecipato altresì il Comune di Udine, 
delegando: il sindaco Nathan a rappre-
«entarlo. 

Ora che, il Convegno si è,chiuso, 
crediamo opporluno di pubblicare le 
deliberàziohf prese dai rappresentanti 
dei vari Comuni, deliberazioni impor­
tanti, trattando di formare un unico 
consorzio a vantaggio generale 

Il Consorzio avrà per fino di facilitare 
ed: estendere la reciproca accettazione 
di ordini di afassionifra i Comuni con­
sorziali, nell'intento di offrire alla ri­
spettiva clientela ,di utenti una larga 
ed efficace pubblicità in tutti i Comuni 
che hanno municipalizzato il servizio 
ed impedire che altri enti od imprese in­
teressate possano deviare, menomare 
0 paralizzare le ordinazioni. 

11 Consorziò dovrà inspirarsi a criteri 
eminentemente commerciali, data la 
natura spedale del : servizio. 

Ogni Comune consorziato è autoriz­
zato a ricevere ordinazioni per altri 
Comuni, pure consorziati. 

11 Comune che assumo affari anche 
per altri Comuni, ai occuperà della li­
quidazione deidirittid'aClssione in base 
alle tariffe vigenti nel Comune dove 
verrà fatto il servizio e provvederà 
quindi alla apedizione degli avvisi ai 
Comuni interessati ed alla liquidazione 
delle sua competenze stabilite in un 
lO l̂o sulla tarifla dei Comune in ctii 
deve eseguirai la pubblioità. ; 

Nessun Comune potrii concedere sulle 
tariffe degli altri Comuni consorziati 
sconti maggiori di quelli ohe evetual-
mente i Comuni stessi accordassero in 
base alle lóro tariffe, salvo citìi spe­
ciali e previo accordi da prendersi di 
volta in volta. 

Alle spese d'impianto e di esercizio 
da sostenersi dal Comitato direttivo, 
comprese quelle per la pubblicità, si 
provvede : 

a) eoa uucntributo di iscrizìonodi, L.25 
per i Uomunt iiiforiori ài L'B.OOO .•.liUnnii 
di L. aOda 23ii50.O00 abitanti, di L.100 
da BO a 100.000 abitanti o di ulterióri h. ,50 
per ogni 60.000 o frazione di 61,000 ahi-
tanti in piti, rileiinto perù olio il o .ntribu-
to non aah'i tr.ai superiore alio L. 500. 

b) coll'a3.segno ni fondo spese doila medi 
della pcrcentunle auccitatii. 

e) eoa un uU rioro concorso d-d Comuni 
consorziati, ore i contributi di cui alio 
lettere a o h non fossero sufflcieuli, in prò 
porzione dell'ammontare annuo deiie rispti-
tive percentuali di cui- sopra. 

Noi oasu che alU (ine del priim eseroi/.io 
che aoadfi'il 31 ilicerabre ÙI08, od alla fliie 
di ciasohedimo dei duo successivi esf̂ roiai 
annuali riraaiieSse sullo somme cptnr, s-pr.i 
raccolte una eccedenza superiore ali; fj,8006 
da trattenersi sempreper fbnd'i Ciiŝ .i, i'iic-
cedenzain piil'vorril restituita prop3t';'.i,iiiil-
mente ai Oomiini consorziati. , 

Quésti ..accordi avranno effetto in 
via di esperimento fino al 31 dicem­
bre 1910.>: : 

Il Consorzio si riterrà costituito non 
appena siano pervenute al Sndaco di 
Roma e non pili tardi però dell'aprile 
1908 le adèijiohi, deliberate dalie ri­
spettive Giunte Muniòipali di un nu­
mero di Comuni, che collettivamente 
rappresentino, almeno due milioni di 
abitanti. 

Nell'ottobre 1910 il Comitato diret­
tivo convocherà i Comuni consorziati 
per l'eventuale rinnovazione, o modi-
floazione degli "accordi ora intervenuti. 

Collegio degli ingegneri del Friuli 
11 consiglio direttivo del Collegio 

degli ingegneri, nella seduta di : ieri, 
deliberò di aderire alia ffederaMone 
fra i sodalizi degli ingegneri e degli 
architelti italiani testé costituita in 
Roma. 

Scopo della Federazione è quello di 
tutelare il titolo, l'esercizio ed in ge­
nere il prestigio della professione di 
ingegnere ed architetto, curando l'ap-
plioazione delle leggi vigenti od ado­
perandosi perchè si supplisca even­
tualmente ad esso, laddove sieno inef­
ficaci e mancanti ; di occuparsi inoltre 
delle questioni tecniche e acieiiiiflclia 
di carattere generale e di risolvere lo 
questioni professionali che le vengono 
sottoposte dai sodalizi federati. 

iVVRI '" quarta pagina a 
a l i lui pî ezzi modwissimi 

UNA NUOVA GITA 
della Sodata Alpina Friulana 
Dopo domani, domenica, i soci della 

Società Alpina Friulana sono invitati 
ad una splendida gita al Monte Lauer 
(m.l091). 

Ecco il programma integrale: 
Oro 8—-,Partenza da Udine in vet­

tura. • • 
Ore e.i iO— I^artenza dà Udine in 

bicicletta. 
Ore 7.30 — Arrivo ad Attimis (chi­

lometri 16 5). 
Ore 7.30 — Partenza da Attimis a 

piedi. 
Ore 8 — Arrivo a Fófame (m. ;i33). 
Ore 0 — Arrivo a Subit (ai, 7i7); 
Ore 9.30 — Partenza da Subit è 

e per il orinale del monte Noraz (circa 
in. 900), , 

Ore 10.80 — Arrivo alla vetta del 
monte Laùer (m. lO01)i 

Colazione. 
Ore 18 — Partenza dalla vetta e 

discesa. 
Ora 14 -— Parleniia per Oergneu 

sup. m. 329). . 
Ore 15.30— Arrivo a Nlmis donde 

a volontà si può raggiungere in ore 
I e un quarto la stazione di Tricosimo 
od in ore 1 o mozza quella di Tar-
cehto. 11 treno parte da, questa sta­
zione alle 20 48, da quella alle 20.59. 

I ciclisti potranno; o, lasciare la 
bicicletta , ad, Attimis o riprenderla 
ritornando da Nimis a-piedi per la 
strada di Monte Croce (Km. 5j o farla 
trasportare da Attimis a Nimia dalle 
vetture ohe alla mattina hanno tra­
sportato i gitanti ad Attiniis, Sìa da 
Attimis ohe dà Nimis in meno di una 
ora saranno ad Odino. 

Spese; Vetture Odiiie-zUtlmis lire 
1.50, biglietto ni classe Tricesimo-
Udihe lire 0,85. Colazione ed altre 
spese lire 3 in tutto. 

Le adesioni si ricevono alla sede 
sociale sino alle ore 18 del giorno 21 
marzo. 

UN SAGGIO 
allii Società di Ginnastica Scherma 

Ricordiamo che questasera, alle 20.15,: 
gli allievi e soci della Società udinese di 
Ginnastica e scherma, daranno un 
saggio di cui ci placo pubblicare il 
programma ; 

J'arfe pf?mo ; Allievi e soci. En­
trata, schieramento, saluto — Allievi. 
Esercizi a corpo libero.— Soci. Eser; 
cizi cou appoggi alternati con esercìzi 
a corpo libero — Allievi.,Esercizi alle 
parallele — Soci. Esercizi alle parallele. 

Parte seconda : Allievi, Salto della 
cavallina ^ Soci. Esercizi agli anelli 
-.;. Allievi. Esercìzi con bastoni — 
Soci, a) Esercizi con manubri (aquadra 
atletica) b) Esercizio con pesi per i 
soci Bruno Giordano e Antonio Mar-
chìori ~ Soci, a) Salto del cavallo, 
b) Esercizio al cavallo con maniglie 
per il socio Barbieri Aurelio -.- Soci. 
Accademia dì lotta per ì soci A, Mar-
ohiori e U. Locateili — Allievi^ Salti 
collettivi —: Soci, Piramidi con scale. 

Le erbÉ arginali 
Una questione di aitò interesse pub­

blico sì andava agitando da anni tra 
il Demanio dello Stato e privati fron­
tisti a proposito della falciatura delle 
erbe crescenti sullo banche, contro­
banche e scarpate arginali dei pub­
blici flumi, I privati frontisti per un 
consuetudinario di lunga durata inin­
terrotta vantavano un diritto di usu­
capione, un usufrutto, una semipro-
propriétà ; il Demanio invece Sosteneva 
che; la tolleranza dei suol agenti non 
poteva avere trascritto alcun diritto 

• nei • frontisti per la natura atessa del 
pubblico Demanio che, essendo ina-
iieuabiie, nog consente prescrizione di 
diritto alcuno a favore degli abutonli. 

Una sedtenza della Corte di Cassa­
zione di Torino del 31 dicembre ,u, s. 
è venuta ora a risolvere in modo de­
finitivo la importante questione. Rico­
nosciuto ohe gli ai'ginl dei pubblici 
fiumi sono di demanio ' pubblico; la 
Suprema Corte dichiara che la inalie­
nabilità, ohe è delia natura degli atessi, 
reca con s6 11 nessun effetto giuridico 
del possesso in altri della cosa pub' 
blicà, e la Impossibilità di atti legali ohe 
contengono l'impronta e la trasmis­
sione di una proprietà anche imperfetta 
come sarebbe la costituzione di una 
servitù prediale sugli stessi, I prodotti 
degli argini fluviali, dice la Suprema 
Corte, se sono à ritenersi formanti 
parte del ilemanio pubblico come di 
un tutto individuo coU'argine, ne de­
riva' per logica e necessaria conse­
guenza che non possa, dai privati ac­
quistarsi il diritto al godimento dei 
medesimi per la via usucapione. La 
circostanza che lo Stato triigga profitto 
di alcune pertinenze dei*, beni di De­
manio pubblicò sia con l'affitto, sia col 
cederlo in appalto, non muta là loro 
natura, e serve a dimostrare la loro 
destinazione all'uso pubblico, conoor' 
rendo a sollevare le spese necessarie 
per la loro conservazione ad opere dì 
pubblico, generale interesse, 

E la Corte suprema, concludendo, còl 
conlermere la denunciata sentenza 25 
giugno-3 luglio 100(3 della Corte d'Ap­
pello di Brescia, riconosce nel Demanio 
il diritto dì far cessare immediata­
mente qualsiasi uso, godimento ed in­
gerenza dei privati sugli argini dei 
pubblici fiumi e in ispecìe riguardo al 
taglio ed alla raccolta delle erbe, dei 
vimini e degli altri prodotti. 

Camera di commercio 
Aduwinxa del 0 Mano 

Seguito dttlla ae,luta 
, t i , , 

Guida teonióa delle industre friulane 
La Camera dà incarico al segretario 

di compilare una Guida tecnica delle 
industrie: frìulàne-cori: annesso l'elenco 
dei commercianti, «,' 

Riforma della legge sugli inforlii'tii 
i : , , dejil ojjoral , . , , , , . 

La Càmera deliberà tft:tràttare;rielia 
prossima seduta, l'argomento della ri­
forma della legge sugli inforlunii dogli 
operai e di presentare al Governo i 
propri voti. 

Delibera pure d'aderire.al Congresso 
che, sullo steaso'àrgoinehto, avrà luogo 
in Roma. 

.Vili. ' 
Nòmine 

La Camera nomina il oons, Pico 
revisore 'dei conti; il: oons. Miooli 
membro della Commissione per là 
taasa camerale j il oona, Beltrame mem­
bro: della Commissione per la liste 
elettorali della Oamorn. 

Rielegge la Oammissiono di vigi­
lanza dei Magazzini generalii composta 
dei consiglieri: BrUeJch e Spezzotti e 
del aig. Luigi Mestròni. 

Nomina il cons. Galvani a rappre-
sontara la Camera, assiema al presi, 
dento, nel Comitato Friulano per là 
navigazione interna, 

Noraliia il rag. cav. Carlo IVlariua 
e il rag. Alessandro del Torso a far 
parte dalla Commissiona direttiva del-
l'istituendo Ufficio di oollocamento In 
Udine. 

Nomina l'avv. Eugenio Linuasa e il 
sig. Alberto Calligàris a: far parte del 
Consiglio direttivo della Scuola popo­
lare superiora di, Udine e il cons. 
Lacchili a far parte dal Cousiglio di­
rettivo di quella di Sacile. 

Nomina i consiglieri Palese, Beri,: 
Brunetti a i signori Picotti Eugenio, 
Moro ing. Vittorio, De Nardo Giuseppe, 
De Carli Ugo, Michalutti Angolo, Sar-
togo Melchiorre, Polzot Damiano, Fo-
ghini, Ugo, De Rosa ing. Giulio, D.'i 
Moro' Alvise a rappresentare : rispetti-
vanàente la Camera nei Consigli diret­
tivi delle Scusle d'arto applicato al­
l'industria dì Pordenone, Palmanov,i, 
Paluzza, Ampezzo, Cividale, Forgarìa, 
uempna, Maniago, Ovaro, Prato Car-
nico, S. Giorgio Nogaro, Spllimbargò, 
e: Sull'io, 
• La seduta è lavata. 

La prima lezióne d'igiene 
ai maestri elementari 

Il chiarissimo prof, E. Ghiaruttini 
inaugurò ieri la serie..delle lezioni di 
igiene, indette dall'Unione modica dalla 
nostra città, a favore dri maestri eie-
mentavi della acuòle di Udine e pro­
vincia, con una chiara, precisa: ed ela­
borata trattazione del tema; « Ana 
tomia degli organi rosospiratori e fi­
siologìa della respirazione». 

Erano prosenti, in un'aula della 
scuola femminile in Via Dante, circa 
sottanta insagnariti, i quali manifesta­
rono unanimi il proposito di assistere 
a tutte le successiva lezioni, che var­
ranno cortesemente impartite da pa­
recchi egregi medici della città, 

La lezione del prof; Chiaruttini; ohe 
fu i - sì può diro — una geniale con­
ferenza fu seguita Coti costante in­
teresse — e senza dubbio con profitto 
— dai maastri convenuti. Invaro l'e­
gregio professore, oltre a possedere 
estesa dottrina, è padrone,dì quell'arte 
preziosa che consista nel ; presentare 
un'tema, sia pur arduo ed astruso, 
sotto forma intuitiva, chiara, accessì­
bile a tutti e anche dilettevole, perchè 
schiva di mozzi pedanteschi. 

Epperò in tutti i maestri convenuti 
rimase vìvo il desiderio di riudii-a la 
sua 'autorevole parola a quella dei 
suoi egregi colleghi, che con lui si 
presteranno volonterosi' a diffondere 
traigli educatori ì rudimenti dì una 
scienza utilissima e geniale. 

Vicende d'amore 
Lo studente Cristoforo Morocutti fu 

Cristoforo, d'anni 22, è nativo della 
Oarnia, rna è conosciuto nella nostra 
città perchè vi dimorò parecchi ' anni 
come studente dell'Istituto. 

In seguito si trasferì a Genova in-
.acrivendosi nella scuola nautica di 
quella città. 

Avvenne al Morocutti d'imbattersi, 
nella superba capitale della Liguria, 
nella giovane Enrìobetla Dì Lorenzo 
di Francesco nativa dì Riosi, Terra-
nova di Sicilia, e se ne invaghì per­
dutamente. 

La giovane non fu inaensibila al­
l'ardore del Morocutti, tanto che por­
tatasi presso la sua famiglia, che è 
ricchissima, riusci a sottrarre la bella 
somma di 20.000 lira fra denaro e 
cartella di randìta, ed a raggiungere 
nuovamente il damo del suo cuora 
prendendo il volo — dicasi —, per le 
coste dell'Africa. 

Il padre della fuggitiva sporse de­
nuncia all'Autorità contro il Morocutti 
per ratto di minorenne. 

L'autorità cerca dì scoprire la gio-
yàiie coppia ; intanto in città questa 
noiizia — essendo il Morocutti assai 
conosciuto e slimato perchè Igiovana 
studioso e intelligente •— forma il tema 
di tutti i parlari. 

Fra una cronaca e l'altra | 
L E U O V A 

Sono forse, dei prodotti naturali, quello 
ette ottiene la simpatie maggiori e più in-
oontrastala dell'uman genere. 

Lo uova — si sa — sono il principio di 
molta coso e questo glS oostltuiaoè lino ati-
inolo all'lntoresaamonto od alla simpatia. 
Non però il titolo pift valido o più general­
mente oonosoiuto ed apprezzato, Lo simpatie, 
umano, infatti, ia questo caso, si mMiites.lano; 
con: unii: pronti 0 iìopìosa assimilazione, o 
sono Senza dubbio piti per l'aliménto sapo­
rosa e:Bano ohe..,, par il reato. 

Il fatto è olia il ooiiaumó dello uovaè 
audato enormemente aumentando, in oonso-
guenza anello di una domooratiszaaiona che 
esista alla moda ed anche agli aumenti di 
prezzo. • : 
: Questi,sono stati oonsldorovoli ed inter­
rotti ; dei rilievi tatti dalla Soolebi Britan-
nioa por Pnllovainontò del pollame sul mer­
cato londinese, danno un aumento medio 
di 15 oenlosttnl por dozzina In confronto 
doi prezzi praticati oinqueaiini fa ; in no­
vembre e dicembre si piig«TO le uova all'in­
grosso a 2illro In dozziìiai lo «eorso anno 
a Nuova York il prezzo è salito a8.7ò e4 
lire, il ohe ha fatto st ohe, nonostante la enor­
me proluzione anierioana, si mandnaséro dal­
l'Inghilterra nova sU; quel mercato, 

11 celebro lran8atIantiod::«5Iauritania», nel 
Suo primo viaggio, trasportò quasi'ó milioni: 
di uova. Per il mercato italiano, senza in-: 
terrognro la statistica, baata rivolgersi alla 
nostro mas-saio per sapere ohe da pareoohi 
anni non si hanno piil, anche nello stagioni : 
migliori, i prezzi tradizionali e ohe l'uovo 
a un soldo va diventando un rioordn sempre 
pifi lontano. Ili un rioordo va anche divon-: 

piando ìa colazióno oporaia bòmposts di. dàò 
uova sodo 0 del sale neccessario che si 
poteva a Milano acquistare, nolla stagiono 
buona, da ogni fruttivendolo per tre soldi: 
soltanto. ' 

Si suola ila noi attribuire tale riaoaro 
dalle uova" alla esportazione, la quale ne 
fa grande incetlà per spedirlo all'estero ; la 
accusa mrò è assolutamente priva di fonda­
mento. E' il consumo che, anche in Italia, 
è .«imentato in mode confortante oehe'wn-
tende ai morc-ati esteri la produzione dei 
nostri allevatori. Infatti nonostante gli aforzi 
di questi l'esportazione è rimasta quasi 
stazionaria, come ben dimostrano lo crifre se­
guenti, che rappresentano lo quantità medie 
annuo di uova esportate. 

Anni MMia Aimui 
1871-75 quintali 0-i,704 
1876-80 > 333.011 
1881.85 » • 250..'574 
188S-90 . 180.610 
1801-05 . 228.712 
1896-000 » 313.013 

: 1001-905 . 303.105 
L'aumento grandissimo ohe oominoia eoi 

(̂ uiuquonuio 1876-80 segna l'inizio dall'or­
ganizzazione dei trasporti per questa deli­
cata moroe. 

Una tendenza all'aumento presenta in­
vece l'importazione, che noi faooiamo dalla 
Turchia Asiatica ed Europa, dalla Tripolita-
nia, dalla Francia, dall'Austria-Unghoria, 
dalla Tunisìa, dalla dermania, dalla Sviz­
zera, dalla Grecia, dal Belgio e persino 
dalla Cina. 

Ann» Media anuua 
1871-7» quintali 111 
1870-80 > 300 
1881 85 1 3008 f , 
1880 00 .. : , 3320 
1801-P5 . 1103 
1800-000 . 235-1 
1001-003 . 0710 

La maggior nostra esportazione d diretta 
verso l'Inghilterra, la Germania,, la Sviz­
zera, il Belgio, la ifrauoia e l*Auatria-Un-

.gheria. Basa è molto rimunerativa e si 
comprende che i nostri commercianti la 
proferiscono,ai mercato interno, tanto piti 
che la organizzazione reiativamonto buona 
che anche da'noi ha raggiunto questo com-
meroio, ha ridotto il rischio a limiti normali.: 
Abbiamo visto ohe però gli sforzi degli espor-
talori non hanno portato grandi frutti ; uno 
aguardo ai mercati esteri prinoipali, l'in­
glese ed il britannico, fa rilevare ancor pia 
i nostri scarsi progressi. 

L'esportazione noati-a oòmplesalva iia rag­
giunto un valore medio di 50 milioni di 
lire ! sul solo mercato inglese la Russia 
vendo por una cifra:quasi e.iUivalonte; la 
Danimarca por oltre 40 milioni, per 25 la 
Gorm,ania, por .30 ciroa il Belgio, per oltre 
13 milioni la Francia. .L'Italia figura sol-
tiinto al sesto posto! 

La maggior parte influisce evidentemente 
in questo caso a nostro svantaggio; le coso 
non vanno però meglio sul mercato germa-
nioo. "•" 

In Germania ilei 1907, su Una importa­
zione di oltre un milione e mezzo di quin­
tali di uova — in cifre arrotondate — circa 
700 mila sono venduti dalla ' Russia, 600 
mila dall'Austria-Uagheria, 70 mila dalia 
Bulgaria o SO mila soltanto dall'Italia. 

La Russia, concorrente ultimo venuto, 
6 il pia formidabile, avendo saputo in po­
chi anni organizzare mirabilmente il pro­
prio GommTcio delio uova. L'esp îrtaziono 
di queste si è dal 1885 decuplicata e nel 
-1005 il suo valore si avvicinava ai 200 mi-
tioni. Risultato mirabile, dovuto alle spe­
ciali cure che di questo commercio ha la 
Amministrazione ferroviaria, la quale ha 
approdiate materiale ed impianti appositi, 
senza arrestarsi di fronte a sacrihci rilevanti. 

. La debolezza nostra non sta tanto nei di­
fetti della organizzazione cpmraeroiale quan--
to nella defìconza della produzione. 

Questa è completamente disorganizzata 
nonostante gli sforzi lodevoli compiuti da 
pochi benemeriti; per di pia gli incettatori 
pesano su di ossa, sfruttando l'ignoranza dei 
conladini o privandoli dello stimolo di una 
larga rimunerazione. E' il difetto generale 
della nostra agricoltura, la mancanza di or-, 
gauizzazioue; per la produzione delle uova 
l'inerzia ò maggiormente colpovolo, poiché 
si tratta di un prodotto di.smeroio facile e 
sicuro; olie non richiede investimento grande 
di capitale o che è largamente rimunerativo. 

I risultnti ohe si ottengono, curando con 
concetti industriali la produziouo delle uova 
sono meravigliosi e fanno pensare con vivo 
rammariao alla quantitìl grande di riccliez?.a 
ohe i nostri agricoltori perdono per la loro 
ignoranza. 

Selezionando gli animali, dal punto di 
vista della produttiviti, e componendone 
d,!Ì gruppi in modo razionale, si riesce ad 
aumentare di una motit e talvolta anche 
raddoppiare In oapaeità produttiva dei sin­
goli capi. 

Una alimentazione regolare e razioDàl-
msnte composta, iufluisoe puro in modo 
favorevole. 

la Aiiatklia. durante un eónòérsii govor* 
nativo durato dòdlol mesi od al quale :h»iuti) s: ì 
partecipato liittì 'gli Stali,' 'sottlipjiwiiadf'il ' 
Il pollame a trattamento speolale, tu posai-
.bile elevare lo produzione ad una media dì 
027 uova por ojni famiglia' oompoità da 
un:gaUo,e:da sei gallino, . , ; ., .: • 

In Germania,: In oonooral organizzati in 
modo siniile, si ò riusóiti , ad, elevare la 
produzione msdiadiogni capo da 70 a quo-
«i 100 vlova. Eisnlfati anche Jift hotéWì al 
sono ottenuti nello Isole Bi'ilaanlohe, dove 
Impreasioiiatl: dall'aumento enorme del bón-
sunio, si dedicano da qualoha anno apaolall 
curo olla: produzione delle uova, . 

Gli allevatori iiiglcsi iianno anche inlzato 
—- 0 paro con aUoooBso—-esperimenti per 
la produzione d'uova medioamentjso. Sono; 
questo uova nello quali la poroontualo di 
determinale aoatanza vioneartifloialraonte 

:;àunientata, sottoponendo a speciale regima 
alimentare, il pollaine. Si poasouooosl ot­
tenere uova: oli'ò' avranno dérlaménfo' ù i !' 
grande suocoaao nello oure riooslitaoativ -
oggi tonto in vogo, . ,:,:,, , 

«on sappiamo se,ai nostri allevatori oon». 
? verrebbe, nelle condizioni odierne, mettersi. , 
sulla Slessa via; il fatto però può loro sor- •,' 
vira nomo dimostrazione evidente dei oon-
celti odi miali ' la-produzione delle vòt^h 
durata a disoipliìiahi.' 

H'vero ohe Governo ed Bnti pubblioi Sti­
molano oontinuamenle con gare, oonffljrsi, 
osperlenza eoe, lainlziativa privata ma à . 
però inaegabilo ohe questa 6:Op8ro»a, attoata 
a vigile, sa chiedere a sa fard, mentre dà noi 
pensa,,,, ciio a fare le uova bastano legai- , 
lino e un mucohiettii di letama sul quale 
pcSsano r,izzolai'o, 

ARDlGÒ E DE AMICIS 
Eicordiamo che questa sera alle ora 

20.30, al Teatro Minerva, il prof Fe­
lice Momigliano parlerà del grande 
ftlosofo Roberto Ardigò. 

Alia conferenza precederà una bravo 
commemorazione di Edmondo De A-
micis. : ; 

Coma 6 noto, il ricavato dalla con-. 
ferenza andrà a beneficio del Ricrea­
torio pbpoiara «Carlo Faóoi». 

Notizie agraria 
ilella prima decada di Marzii 

ECCO il rìapilogio delia notizie agrario 
della prima decada di Marzo ; Lepiog-
gie di questa decade giovarono molto 
ai fruménti ed ai pascoli dell'Italia set-
tantrÌMale, spacialmante in Piemonte . 
ed in Lombardia Narpieraonte, Venato 
ed Emilia i | mandorlo ed il pesco sono 
ih flore; in Lombardia lo aviluppo della 
gepnme degli alberi da:.frutto fu al­
quanto ostacolato da venti forlì. Lo 
alato della campagne continua aoddi-
sfaconta nell'Italia centrala a nella re-
glouo meridionale mediterranea. Sulla 
coste del basso Adriatico si ebbero piog-
gio nella provincia di Foggia, ohe sob-
bene non del tutto sullfloianiì, pur tut­
tavìa riuàcirono assai: vantaggiosa a 
quella torre, Il difeltò di umidità sì è 
andato invece accentuando ne! tarrìto-
rio dalla provincia dì Bari. Io Sicilia 
si abberono piogfjie copiose e beaeflche 
nelle provincia di Catania a Siracusa; 
altrove asse furono inaùfflcionti ai bi­
sogni dei terreno. In complesso i fru­
menti sono ovunque promettenti-. Si at­
tende a tutti i lavori propri della ata-
gione, speoialmonta alla aamiiie prima­
verili. 

Non andate negli Stati Uniti 
L'ultimo rapporto giunto dai R. Con­

sola generale dì New Worit iqfbrm» 
che ! mantenendosi invariata là situa-
zione'dei lavoronegli Stati. Uniti, i no- ' 
stri emigranti commetterebbero una 
grave imprudenza recandosi colà a cer­
care lavoro, senza avere, in precedenza 
assunte aìpura ìnformaziouì. 

Per la scuoia d'Arti e Mestieri 
di Dividale 

Ieri alla Camera, discutendosi il bi­
làncio di Agricoltura, l'on. Morpurgo 
parlò a favore delle scuòle d'arti: e 
mestieri. Riproduciamo dal resoconto 
parlamentare : 

Morpurgo. In attesa di più largo 
stauziameiito per le scuole industriali 
raccomanda al ministro di aussidiare 
quanto è più possibile le scuola dì arti 
e moatiarie più particolarmente quelle 
di quei piccoli centri che danno grande' 
conlingente alla emigrazione: 

Accenna più apecialmenta alla scuola 
di arti e mestieri di Cividale e in 
genere dalia provincia: di Udine che 

•hanno dato buoni risultati e che no 
darebbero di ottimi con un maggiore 
conlribtllo dello .Stato. . . . . , 

Cocco Orlu, Studiarà s6 e come si ; 
possano aocógìiere le raccomandazioni 
cha gli sono stale rivolle 'essendo suo 
vivo desiderio dì favorire in ogni ma- ' 
iiìara lo sviluppo delle scuole indu-
Btriali e professionali. 

BelliI Splendidi! 
Questa era l'espressione ohe uscivit 

dal labbro dì tutti quelli ohe ieri eb­
bero occasiona di vedere: par la via 
dalla città i due superbi stalloni gn-
vernatìvi Mateor a Melitone. 

Questi due colossi destinati nifi il. 
Stazione di Monta Equina (via Cu3.si-
guacco 50) cominceranno a funzionare 
domani stesso, essendo ormai preno­
tata un numero oonaiderevola dì cavalle. 

Orario ; Mattina ore 8, sarà oro i, 



IL PAESE 

GII ingenti risparmi 
di una vecchia domestica 

Da ieri si parla o si &iino in citt& 
i relativi oàm menti, intorno ad un'in­
gente peculio clie sarebbe slato trovalo 
nella stanza in cui alloggia, in Via 
Mazzini, {tresso la famiglia Stefanulti, 
certa iMinisiùi Teresa d'anni 72, ohe 
soleva prestare i suoi servigi ;oomé-
domestioa in varie famiglie. 

Secondò i\ OàizeMno, in questi 
giorni la «ecohia servente àinmaló e 
la famiglia StefaiWiiti-ohiiiniò tosto il 
medico Borghése ohe giudicò trattarsi 
di caso piuttosto grave. 

Ispezionando :la stanza, i padroni 
della Minisini rilevarono che in parec­
chi ripostigli, la vecchia Minisini a-
veva nascosto del denaro rfurono infatti 
rinvenuto delle « geneve»'d'oro, na­
poleoni, scudi, monéte d'argento 0 varii 
libretti dèlia Gassa di risparmio >ap-. 
presentanti Un com'plessiYÒ iOiportó di 
oltre 50 mila Uro. > 

Riduzione di pena 
Leoni l'rahcesco; d'anni 31, ora ac­

cusato di avere trliffato in Udine una 
bioioletta à fioretti Pietro] uB'altra. 
a Mattiussi Antonio di; Paaian Schia-
vonoacoj una> terza.a Bernacchl Giù-: 
seppe di Padova j ed una yuarta a 
Milani Antonio di, lióyigo. 

Egli avrébtie àncora carpito un so­
prabito a cartó; Ghiussi Antonio. 

il Tribunale dì Udina condannò il 
Leoni a due anni, nove mési, vonlidue 
giorni di reclusione a ad un anno di 
vigilanza. :,., 

LA Corte d'appello di Venezia riduce 
la pena a 16 mesi e mezzo di reclu­
sione 0 880 lire di multa. 

^j r V Beneficènza 
?èll Big, co .Fabio' Beretta giusta in­
carico avuto dalla testò defunta co. 
Lupia^Beretta vedova De Puppi versò 
aicìuesta Congregazione di Carità lire 
duecento per distribuirsi quanto prima 
ai pòveri della cittii. 

fLà Congregazione tutta riconoscente 
riiigràzia. . . : . 

Il mercato d'oggi 
jEsaèndo ièri giornata semi festiva, 

aVèinmo oggi il mercato mensile dei 
vitólli. 

!>Kon ostante il tempo piovoso il còn-
cOtSo ; Ca ottimo : il vasto prato riser­
vito nel;^iardii!o; Umberto 1, brulicava 
di animali. « 
iSpure movimentalo il mercato equino. 
Questo continuo crescendo dei nostri 
hiercalif èidusinghiero . per . Udine, e 
prométtente. ;dii:Dn.j(empre. maggior 
.riavallo.eoonomioOied industrialo del-
'l|intera regione. 

:: , ^ p | Ì REGOLARSI 7 
. .Si legga ' nel. n. 28 del < MUnchener 

iMediz, 'VVochenacrilt » ohe il dott. Soet-
vbler,..avendo il.comodo.di potere stu­
diare minutamente reliminaaione del­
l'acido urico in un gottoso durante gli 
Bĵ céssi, volle vederèicome e,in qual pro­
porzione l'acido urico veniva eliminalo, 
variando l'alimentazione del paziento. 

Dalle molteplici osservazioni fatte, il 
dott. Soetbeer ha potuto convincersi di 
questi due fatti importanti ; , 

1.° Che somministrando carne ad un 
gottoso I prima dell'accesso non si viene 
ad influenzare l'eliminazione dell'acido 
urico;«otne nel sano; anzi esso diviene 
minore; 

|2.*che l'eliminazione dell'acido urico 
duraiite l'accesso aumenta fortemente 
anche: con dieta senza carne. 

Si vera siint exposita, bisogna dun­
que andare adagio nella prestrizione 
della: tabella>dietatioa e guardarsi so-
pratuttò dall'imporre regimi esagera-
tamehté severi, la cui efffoaqia sarebbe 
fondata più sulla teoria ohe sulla pra­
tica.-1:^ -, ' 

Viceversa si può andar sicuri in al­
cune jpiresorizioni curative ed igieniche, 
e fra le prime merita essere rammen­
tata anzitutto l'Antagra, il rimedio an-
tigottòsp, antiuricemioo, della Ditta Bi-
sleri d.i';Milano; e fra le seconde deve 
annoverarsi l'uso di acque ipomineraliz-
zale, diuretiche, come la Nocera Umbra 
(Sorgente ingelioa).' 

Queste due prescrizioni, al contrario 
di quella pel regime dietetico, sono ba­
sate sopra una- lunga e sevisra pratica, 
la quale, in (In dei conti, è quella che 
ha la maggior importanza. 

Spettacoii pubblici 
TEATRO SOCIALE 

'«MEriSTOFELE,,, 
Una^'folla ieri sera per la terza rap 

presentazione del «Meflstofele». 
L'eiepuzione fu ottima, ed il piibblioo 

ohe trovò tutto di suo gusto, applaudi. 
calorosamente^ 

Notiamo con piacere che finalmente 
fu salutata con un caldo applauso la 
sfida ift Dio, cantata con grande arte 

.dal Mansueto. 
Benissimo, come sempre, la signo­

rina Solari. Cosi pure il tenore Bolio-
Mariu cho, rimesso dall' indispoaizione 
dell'àll;ra sera, cantò con maggior vOcè 
ed ebbe la sua rivincita bissando la 
romanità dell'Epilogo. 

Da lodarsi l'innovazione dei riftettori 
per le luci della scena"; tuttavia ci 
sembra troppo : verde la prima del 
Sabba classico. Ne risente l'ell'etto 
dello scenario che pur è molto bello, 
e più di tutto ne risente l'aspetto delle 
persone. 

Va notata anche la completa oscu-

jjità del teatro durante gli atti : forse 
arebbe miglior cosa un po' più di 

luce. 
Oggi ripeso: domani alle ore aCIO 

quarta rappresentazione. Il teatro era 
già ieri «era quasi tutto venduto. 

Ls oparatla In aprlls 
Per Pasqua l'impresa ha stabilito 

di far venire una compagnia d'ope­
rétte al Sociale. Non sappiamo ancora, 
il nome della compagnia j certo «ara 
di primo Ordine./ 

F R A LIBRI È Riv is tE 
Prof. Av». Franchi, l Cinque CaUiei del 

Bagno d'Ilalia - « edizione vademaoUm» 
- Un volume di 7iO piig. a duo oóionuo, 
leg, eleg. in tela. — 0 . Hoepli, editore, 
Milano 1007, — L. 6. 
fm i magistrati e gli avvooati sono giu­

stamente tenuti in speoiale oonsidetazlone 
le opera deU'ttVY, fcanolvi, protoMore : alla 
B: Umvòrsitì di Slodèno, lo ciuali alla pro­
fondità degli 8tudi.-:giufldiòi associano una 
rigorosa lUnstmzìone dello nostre leggi. Egli 
ora presenta raocolti-iu aua^elegante" «ili-
xio)t& vddétneuùni,, i' GiUqU^ Oodtài {oivilo 

— di proo. civile — di oommoroló — pe­
nalo odi pro'j. penale ), corredati da op­
portuni riohlami a leggi e ii regolamenti, o 
note di 2>artioolare momento per l'iaterpre-
tazloiié e applicazione precisa. Ciò differon-
zìa questa pubblicazìoiio dalle altre conge­
neri, e tenda l'elegante volume —di cui 
6 notevole la nitidezza della parte tipograflca 
— un eccellente manuale d'udienza. SarA 
<iuindi accolto obn la oousneta preferenza dai 
profesaionistl auolie per il Cacila o pronto 
ausilio ohe oltre nei vati oasi di oonsulta-
zlbne. Sotto qiiestoapet'.ialisaimo aspetto olio 
acorosoa importanza al lavoro déll'avv. Fran­
chi, vanno puro ricordate le preoedeuli suo 
pubblicazioni, oli'ebbero testò l'onoro di uua 
seconda edizione, e cioè lo riputata edi­
zione dei Codici a Leggi del Regno d'Italia 
aoouratameato riscontrati sul testo ufflòialo, 
itt 4 volumi e oioó ; I codici — Loggl usuay 
-^ Leggi e convenzioni sulle privativa iif-
dustrìali; tutti pubblicati dallo stesso edi-, 
toro Hoopli. 

IL PIACERE NEL MORIRE 
Testimonianze di... resuscitati 

Quali sono lo Beasazioni ohe uiio prova 
quando sta per raorire? 

E ' questo «il problema che ai 6 posto 
od ha cercato di nsoSvero il dottar Gt. B 
Berndt moruó i referti di parecchi individui 
ohe ai avvicinarono cosi alla oiorte da aver­
ne le ìrapreaaioni ma che poterono però 
ritriiraone a tempo. Il risultato delle sue in­
dagini egli ha raccolto in un libro intitolato 
il Fiacera mi morire ed un estrato dijPBBO 
apparve nelV Hindoo spiritual magaxin dòlio 
3coì-ao dicenibte. 

Lungi dall'essere quo! pasao còsi terribile 
come l'uomo créde, la morte, seondo il 
dott. Berndt, sarebbe,,... ilcontrarlol 

Il primo a teatimonìare di ciò ffi uà certo 
Arnol Siogritt sEuggito miracolosamente alla 
sorto di asaero ridotto in pozzi cadendo 
dall'altezza di oltre 100 piedi dal picoo 
Horpjstooh delle alpi. Egli cadde an delle 
pianto i cui rami Eormandogli una specie di 
letto gli permisero di toccare terra apaven* 
tesamente ammaccato ma ancora respirijute. 

«Impiegai, egli dlo^', purecoiio t^rapo a 
cadere sicché potei considerare oió che mi 
circondava e pehaare a molte cose. Oom-
prondevo di precipitare, verso la morto ma 
non provavo timore, nò dolore, né acouforto. 
Odo dire ohe so mi fossi trovato, in caso 
di lottare ancora per la vita sàtei stato in 
una agonia terribile. Cominciavo a aontirmi 
estaticamente felice e ogni problema della 
umana esistenza mi appariva ovidento-, 
comprendevo come gli uomini dovrebbero 
vivere per evitare la lotta, il dolore, la mi­
seria e la poverid e possedevo il segreto 
doUa perfetta felicitil. 

Dicevo tra me: se posso ritornare di nuovo 
alla terra sarò capace di far pifi bone al 
mondo di quanto aia stato capace dì farne 
qualche filosofo. Sembrava ohe una deli­
ziosa armonia risuonassa alle mie oreccliie 
come 89 il sole, le montagne ed i boschi 
cantassero intorno a me. 

Quando, passando attraverso i r-uni, ven­
ni lanciato d'albero in albero, ero vaì?amf?n-
te cosciente di venire amranccato. Noi 

,giorni Bucessivi, in cui stetti tra vita e morto 
godevo di uno ((tato di perfetto conforto e 
di lina deliziosa sensazione di riposo ma 
appena oominoìaì a ritornare alla, vita feci 
tosto l'esperimento del dolora e dello scon­
forto, e duraiite la convalescenza soffrii 
grandemente, rimpiangendo sposso ì felici 
momenti quando ero morente i. 

Un pompiere inglese chiamato James Bar-
ton Eu colpito aliti testa da una trave 
cadente ohe lo rese incosciente e per cui 
txi creduto morto; Egli potè però riniettersi 
e allora disse che il punto della morte era 
por lui stato un piacere e ohe solo per la 
moglie ed i :figU non. rimpiangeva di essersi 
ristabilito.' 

Una tei'za testimonianza ò d i un tale cho 
la creduto morto di gelo al Gran Saii Ber­
nardo. « Dal nioinentù, egli dice, in cui 
Gessai di lottare per la vita mi sono trovato 
in uno stato piacevole. L^ mani e i piedi 
miei erano gelati od ero incapace di movi­
mento e BCnauzioni mala vista rìmaan netta 
per lungo tempo e vedevo cadere con gran­
de gioia i_ grossi flocchi di nova. Quesiti 
fu la pili piacevole prova dalla mia vita. 
Dicevo tra me; spero che nessuno verrà a 
rilevarmi; finalmente la vista mi si osonrò 
e caddi in una deliziosa sonnolenza >. Met-
chniboff conferma la mancanza di dolore 
nel morire. 

«Sonvi molto malattie ed acoid-ntiy egli 
dìoe^ dove Vavvicinarsi della morte non pro^ 
voca sensazioni dolorose. Durante la oriai 
di^nna febra intermittente ohe mi colpi 
quando la temperatura del mio corpo cadde 
repentinamente da 110 Far, a sotto la nor­
male, io provai una seasaaione dì straordi­
naria debolezza simile, sennia dubbio, a 
quella ohe annucnia l'avvicinarsi della mor­
te. Questa sansazioue è più piacevole che 
penosa », 

I l caso più notevole fu quello di una per­
sona che cadde sotto il ghiaccio, mentre 
pattinava su di un lago della Scozia. 

Bisge: Dal momento in cui cessai di lottare 
per la vita, cessai anche dì sentir dolore. 

Conoscevo clie stavo per morire, ed or_ 
meravigliato di trovare come ciò fosse pia. 
eovole. Non eblii lungamente Bensazione d̂  
freddo o Sfilfociizlono o la musica pift delizio­
sa rìsuonava alle mie orecchie. Jo ero al­
lora al di sopra di Ogni sentimento di feli­
cità cho avessi mai provato sulla terra.— 
Rimasi, a quanto mi sembrò, lungamente 
in questa felice condizione, quindi venne 
un periodo di voPa inoosclenza.—- Risve­
gliato rapidamente,, fui preBò dal piil tor­
mentoso dui» e ohe maf avessi aofferto». 

L'ultmp a tfìstìnioniarò é Un chaffmr chia­
mato Sissa j al quale, quando correva col-
l'automabile ftd una telooìtà di 84 miglia 
all'ora, durante la pròva per la gara di 
oampionatodtUaSarthe, accadde òhe, il freuo 
ai rifiutò di agire. .Dòpo lo slancio nella 
campagna attraverso siepi é fossati, Tauto-
mobile urtò contro qUalche òosa di dtìro e 
ti cft(/H/fc»r, sbalzato lontano, cadde privo 
di'Scnsi.' ,.;'.r •:• 

> tji) mie; sensiziòtt!, egli tàccouta, a rano 
quello di uiia pàoO;d6lÌKÌó8a,0 taU pUcmai 
avevo pi-ovato, K o ' n s o n t i ì scisso o vibra 
zìoiii, né il più leggotd dolore. L a m i a meiite 
sembrava incapaoo di fatiche, e d i penosi 
probloiàì olio mÌ;avévanoprlm^i reso perploa-
Bô  apparivanmi ora^pèirfettamèntii ':chiaria 
Mi sentivo del tutto libero di dolori e iufe-
iicitri, I l fatto che io atavo morendo, non; 
appiirìvaml terribibile corno mi sarobbo ap­
parso quando òî O bett vìvo; ma al contrario 
mi riempiva di felìQÌta. Sentivo che doloro 
e fatica, anàicta e infelicità erano iier sem­
pre scomparsi. Non fu che allorquando, con 
sorpresa d ì ognuno , cominciai a r imet te rmi 
ohe oomiuciai pura a ooiiosoere cho signiQoa 
dolore e infelicità -—lo ritornerò sempre colta 
mente al giorno in cui fui creduto morto, 
come, i l giorno p iù lieto e fastoso del la mia 
osiatonza». 

Occorre sapere cho gli individui ohe f ĉfìrf> 
tali testimomaiizo orano, quando vennero su-
tamente lanciati nello fauci della morto, noi 
fioro della vita della saluto o della forza. 

Se così scarso ossi ebbero, ìn tali condi­
zioni, il 3on30 dì scossa o aolore è ragione­
vole ammet tere che coloro i qual i si addor­
mentano quie tamente nelle braccia dalla 
morto,facciano.. . . u n imcevolcesper imento! 

Il monumento a Carducci a Parigi 
Gìoyuè Carducci; a v r à il suo tnoiiu-

mentQ: in Par ig i . L ' ex presìdeato Lou-
bet e il conte Torniel l i hanno acce t ta to 
la presidenza onora r ia del comitato 
pi'oaaotoro d6ì moaumento che com­
prende i migliori nomi del mondo let­
te rar io francese ed ital iano. 

GitiSBPPB G I U S T I , d i r e t to re propr ic t . 
ANTONIO BORDINI , g e r e n t e responsabi '* . 

Udine, 1008 — t i p . M. Barduaco. 

Stanotte alle ore una dopo brevissì-
raa mala t t ia niancó ai vivi in Luse-
riacco dì Trìcesimo 

Eu|enia Casali vedova Gamba 
Le flglie, le sorelle, il fratello, i ni­

poti e cognato adiloloratiBsimi ne (".anno 
la ferale notizia. 

hatarìacco di Tr'tceaìiao 2 0 - 3 - 0 8 
I funerali av ranno luogo in Trìce­

simo il g iorno 22 oorr. alle o re U 
e la sa lma verrà, t r a spor t a t a a Udine 
a r r ivando al la Por la Oemona verso le 
o re 14. 

La, p resen te serve di partecipazione 
personale . 

Primario Gaietto Dentistico 
A. RAFFAELLI 

M.'»' Chirurgo Dentista 

Premiai» con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonuovo, 3(«!i s Giacomo) 
— UDINE — 

"'ST'ÀBIUMÉNTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO V E N E T O 

P r e m i a t o con moi'.aglia d"oro a l l ' È 
sposizione d i Padova e d i Udine del 
1903 — Con medaglia d 'oro e due 
Gran P r e m i al la Mostra dei confe­
zionatori s e m e di Milano 1806. 

1.° incrocio cel lulare bianco-giallo 
g iapponese . 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Cliiness 

Bigiano - Òro cellulare sferico 
Poilgiallo speoiala cellulare. 
I s ignori 00. fratelli DE BRANDIS 

geat i lmento si prestano a ricevere in 
Udine le comtnissioni. 

M aiopeiats più TìntniB dannosa 
RICOBRBTE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bpevat ta ta ) 

Premiata POH Medaglia d'Oro 
all' EflpoaizioaeàOampioaam di Horaa lU<tB 

a STAZIONE SPERIMENTALE AG RAMA 
DI UDINE. 

I i»minonilliill« Tintura pro«eut«ti dal «ignor 
LodoTÌoo Re bottìgUfl 3. N. 1 liquido iocoloro, 
N. 2 liquido colorato io bruno nou contengouo 
nfe nitrato 0 altri «ali d'argento; o di piombo, di 
morettrioj di ramo di eadmfo; iw altre sostaoue 
mio 3T'ali nocive. 

Udin«, 18 ftoonaio 1901. 
11 Direttore Prof. NALLINO. 

Unico deposito prjMo il parmooWero RE 
LUDOVICO, Via Daniela Manin. 

SI A(3QU1STAN0 1 

Libretti paga per operai 
PKfeSSO LA TIPOGRAFIA 

WARCO BARDU8C0 

Malattie dello s tomaco 
e dell' intestino 

lonleo-rloosUluenlI 
preparate nella 

?reiiataFariiiacla all'"AIUILA REALE 
CASTELFRANCO VENETO 

ULTIME ONORIFtOENZG 

fVIILANO 1906 

ROMA 1907 

I.ONDflA 1907 

MAORIP 1907 

Le Polveri 0 r Vìisoln sono una. oom-
binazione di sali fosfoclorurati solubili 
di oaicio, aodio e feiro con polveri tonico 
digestive e ai usano! con vantaggio 
negli adulti nella cura della dispepsia 
gastrica, atonia dello stomaco e del­
l' intestino, gastralgie, inappetenza osti­
nata, catti va digestione ecc. e nei 
bambini (juala ricostituente nella cura 
del rachitismo, scrofola, gracilità, dif­
ficoltà di camminare, ecc. 

Lo Polveri D.P Vaselli si racco­
mandano non solo pel loro effetto si­
curo e costante, ma anche per la fa­
cile somministrazione (nel brodo, ciiffè, 
latte, vino, acqua zucélierata, eco. 6 
con cialda) e per la loro màssima tol­
lerabilità. 

Le Polveri D.r Vaioin: furono espe-
riftentate con vere successo da molti 
medici e in molti ospedali (Udine, San 
Daniele Friuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano. V.to, Chioggià, . Pieve di Solìgo, 
Sacile, Vittorio, Montebelluna, Porto-
gruaro, Castelfranco Veneto, eco.) e 
mero6 l'appoggio dei sànitafi e la 
flduoia del pubblico si souo diffuse 
rapidamente ed hanno occupato un po­
sto distinto fra le specialità più ri­
nomate, 

Le Polveri D.r Vasoin si trovano 
in tutte lo buone farmacie e presso i 
principali grossisti di medicinali o si 
ricevono direttamente inviando L. 1.50 
per una scatola (L. 8 per sei scatola) 
alla Premiata Farmacia «All'AQUILA 
REALE » Castelfranco Veneto. 
Deposito in Udine presso G. Comessatti 

C A S A Di C U R A per le malatUe 

di Gola, Naso , Orecchio 
del Doti. Cav. L. ZAPPAROLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Teletono 317 

EDISON 
di p p l m l s a i m a o r d i n a 

= L ROATTO = 
TUTT.I.I 010 RNI 

Grandiose Rappresentazioni 
, dalle 17 alle 23 

Nei;.sIo.R.NI rESTjv i 
dalle Halle 23 

l iPCERA-UMBRA 
_(SoHGENTE A N G E L I C A ) 
'ACQUA MINER/ILE DA TAVOLA 

E PILLOLE FàTTflEl 
di CASCARA SAGRADA contro 

C a t a r r o I n t e s t ì n a l o 

STITICHEZZA 
Emioran^a-Gastr ic i t tmo 
sono le migliori dot mondo. 

Scatola da l o 2 Lire In tutto 
te Farma,cle a dal Ohim. Farm, 
G. FATTORI e 0., Vìa Monforto 
16, Milano. I rivoaditori rirol-
ganai a T. RAVASIO ìn Milano, 

F E R N E T - B R A N C A 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

A m a r o T o n l o o i 
Corpobopante» 

Aperat ino i D lgaat lvo 

Ondarti dalle mlraUoni 

'#') 

Le Bicicletie Originali 
—lifiiif— 

si trovai sàuii tó iiell'liiif»» Sftlivo 

AUGUSTO VERZA - UDL\E 
MERCATOVECCHIO, M.gB-7)''«W t a l 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE BI PIAZZA 
Udine — Via l'reTetturo, N 16 — Udina 

( F i l i a l e GEMOHA - V i c o l o d e l T a a t r o ) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 

Medaglia d 'Oro Mostra Darle Decorat i ra Fr iu lana 19Ò7 

Corrisponde a tutti ì lavoi-i fotografici semplici ed artistici, 
li'aTandimonti - PnrcolianB - Ciondoli cc.e. 

TTXDXaST'B 

.OLIO 

Gli Oli S a s s o Me i l io ina l ì nom rluostìtuenli sovrani. L'Olio S a s s o 
Medio ina le s e m p i i o o è indicato contro i! deperimento e )B denutrìniono, contro 
le malattia o i disturbi dogli organi digerenti, à ancUa pai-tìoolarraenta indicato alle 
doune iiolla matarnità o contro i dolori pariodicì. L'Olio S a s s o i o d a t o 6 m-
dicato contro ; Lìofatiamo, iagi'ogaamonlo glandolare, artitrÌBoao, tubercoloai incipiente, 
malattia dal aanguo, poalumi, di malattie infettiva. Venduta in lutto le Farmacie. 
Clilodere opneeoli ai Sigg. P. S a s s o e FBo'li Onofllia. Produttori aocha doi 
famosi Olì S a s s o da tavola» 



Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

Vim 

R i c o r d i a m o 
oh« IB p l i io l s d i 

LD piiioi» di 

• * 

y*#^Catramina Bertelli 
ttno 11, tlrnsaii) piQ Btaoacs oonùd 

rossi. Catarri 
'BATRAMIH4 BEMELlì^iielle affezioni ùronoMaU e Bolnionarl̂  

oltre 'irrmotoA ', * ^Sil- "«"• / iS! ! IS , 
« iDolsiigisa ingerloriu 

[«««r» ogni altro rimtiiio oosgonert 
oontto TOSSI e CATARRI 

e ricordiamo puro oho 

Belelirìtà meriielie 
Î Bblero ssmgrt losi oancorfll 

^ p r q«8slo prezioso 
oreparaio 

limilil» MltoFAMIMOPM UFFICIALE 

Is i tttmmln taUeltprliieìpàU Wiummelt, 
[ i u l l l l d iS^ L. 2.B0 idUiHMi l, |,go 

Propri«tfttj«, tm t innita, U goot«tà 

A. BERTELLI & O. 
m t A B O . ROMA - WÀPOtl 

lOSIHO . QBHOVA - PALBBMO 
Ómmtlfitmt pie etmltpàndtì 

SS. titt l'mlo iHri, S8 

PREMIATA CURA PRIWAVERILE 
otì^ Id groniista 30 PlUolo di Salsapariglia oomposto «al farmaoista 

LUIGI FlLOONE di ALESSANDRIA , 

30 
Pimi 
Fi 

Diatlnti medioi approvano 
chfl : preso una por mattina a iH-
gìugDu, depurano il aangae e ùi-
BDDDgono a passare in saiuto le 
altre BUgionì deiranno. Ognuno 
può fare (questa cura, non essen­
dovi l'incomodo dei decotti o «ci* 
roppi. — Sono il riniodìo dì cbi 
& stitico di corpo; delle persone 
nelle quali il sangue ha tendenza 
ad affluire maggiormenlo al capo ; 
di chi soffre gonfiezza di ventre, 
mal di testa, imbarazzi gastrici, 
inappetenza, bruciori di stomaco. 

F'retir.o fi. 3 per la c u r a coro 
'vaglia di L. 3.*0, 

Si spediscono franco di porto 

p i o t a (li 30 g i o r n i . Contro cartolina-

tutto il Regno. - Vendita in BIU^'E 

MONDIALE 
il nome di una macchina da calzo colla qualo ognuno (uopo o donna' 

3tardo a casa propria può gnadagnaro senza fatica, 

L. 5 al giorno. 
Mpiogano i g r a n i l i 

porotó noi comperiamo tutti il lavoro osognito. 
I nostri cataloghi, iatri i lf inono, c o m n r o T a n a 

TBntaggl della " iMOmuiAIiE,,. 
MACeutiSIIl d a SCKIVKIIB di ogni marca da L. 300 a L. 600. — Per 

acquisi:! di Macohine Lineari per Maglieria o Macellino da scrivere a pronta cassa : 
grande ribatto. P a g a m e n t o anelici a r a t e meuBll t . 
„^„FSS scaiarimimti rivolg-rsi unioainento alla Sooioia per Macohine « UNEARI e 
EIOCOLAIU » UlF lee l e M a n n e l , 

HCUMASIO — B. Maria IPnloorina, 2 — HIIiAII'O 

: Proclamato flalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica.che il preparato dal Dottar GRAVERÒ 

ALCOEIIIOGEI^O, 
— 6 il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

,• • ,S5?"'°t .*^°°"' '<^"^s alle Esposizioni Interoajionali di Mani­
glia 190S — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na-
peli 1808 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per pota 0 franchi di porlo, 4 flio, sanna Blrio. e per diab«lioi L, D.IO — 4 
•te. «on Htriemna L. 11.90. 

Indirizzare cartolina vaglia all' laTéniore Dottai* P. 
•o i la i ia - Vi» Maraldo, 2-16. EMILIO CRAVERO, 

Opuscoli, letteratura, reolames, inviasi franco © gratis 

Sistema brevettato 
Volete 19 fotografie al platino da appliciiro 
su cartolina, su biglietto da visita, per 
partecipazioni matrimoniali, por necrologie, 
fiuierarie e per briloque «ella grandezza 
max. 25 per soli cent. 30 e di mm. 7.? 
per soli cent. 60. Spedite ii ; ritratto (che 
vi sarii rimandato) unitamente all'importo, 
pili cent. 10 por la atiediaionQ alta FOTO-
aKAFU NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
iualtorabili flnissimij ritoccati : da: veri ar­
tisti : Misura del puro ritratto om. 21 per 
20 a L. 2,50 - om. 20 por i8 a L, 4 -
cm. 43 per 58 a L. 7. -— Per dìmensii-ni 
maggiori prezzi dà corivehirsi. Si garantisce 
la perfetta rìUBoita di qualunque ritratto. 
Mandare importo più L. l-por spese pò 
stali alla FOTOaKABA NAZIONALE — 
Bologna. ^ 

: Qercasi rapereaentauti per tutta l'Italia, 
articolo di gran vendita : lauta provvigione, 
Sciivoro alla J'OTOOBAWA NAZIONALE. 
Bologna.: 

7ni^nnl\ della premiata dit'a Italico 
« iUUUUilp i ra . Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via- Palliccìerio 

Ottima e durevole lavorazione. 

fOSFO • STEICNO - FEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
•ontro la Neurastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, r Impotenza eoo. 

Sperimentato coscionzioaiiinonto con auceoaso dai più iltustri Clinici, quali 
Profossori; Bianchi, Mara/jliano, Cervelli^ Cesari, Marra y Baccelli, Uè Ìfen*i( 
Bonfìglìf Vixioli^ ticia?nanna, Tossili, Qincchi ecc. venne da molti di essi, 
por la sua grnn':lo efiìcacin, usato personal mento. 

Genova, 13 Maggio 1801 
Eijrrgio Signor Del Lupo, 

Ho trovato per nìio uso. e p&r uso 
della mìa signora cosi giovevole il suo 
preparato Fosfo-Stricnp-Peptone, che 
vengo a chiedergliene alcuue bottì­
glie. Oltre che a noi dì casa il pro: 
parato fu da me somministrato a per-
aono neurastùniche o neuropatiche, ac­
colta nella mia casa di cura ad: Ai-
baro, e sempre uè ottenni cospicui 
£d evidenti vantaggi ierapeutioì. Ed 
in vieta dì ciò lo otdino con sicura co-
seienaa di fare una presenaione utilo. 

Comm. E. HORSELLI 
Direttore della Clinica Psichiàtrica -

Prof, di neuropaiolog. ed elettrote^ 
rapia alla E. Università 

Padova, Gennaio 1006 
JUgregio Signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fo^fo-Stricno-Pip-
(onOf uei casi nui quali fu da ina pre­
scritto, mi Uà dato ottimi risultati. 
L'ho ordinato.in sofferenti per neu-
raatetnia a per esaurimento nervoso. 
Sono lieto dì daflo questa dichiara-
ziono. Con stima 

Comm. A. DB GIOTANNI / 
Direilore della Clinica Medica della 

M. Università. 
P.S. Ho deciso di fare te stesso uso 

del suo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare uu paio dì, flaconi. 

Lettere troppo eloquenti per commentarlo. 
Laboratorio Speeialiift Farratic El i lSEO »£ l^ I.CPO - RICCIA {Molise). 

In UDINli] presso le furmacio ANGELO FABHIS e COMESSATTI. 

il 
a. liase di ' F Ì S R a O - CEiNA- BABAnBAna 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 
Valenti Autorità Mediclie lo tiiohiarano il più efflcace ed il migliore ricostituente tonico 

digestivo dei preparati consimili, porcile la presenza del HABAHBARO, oltre d'attivare una. 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHlii*. 

1180 i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
_ , ; Y E H D E S I i n t u t t e le F A R M A C I E - D R O G H E R I E e LIQUORI -— 

DKPOSITO PER UDINE alle F a r m a d e GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « A l l a Loggia» piazza Vitt, Era. 

Dirigere le domando alla Ditta : E. 6 . Fratelli BARE6GI - PADOVA 
Concess lanarlo per rAmorlca del Sud, Slg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buanos-Ayroa. 

i l l l l i i l i i i i i l ipiMli i lHil i i i i l i i l Ili lllllilllllllillllllililllliiM 


